
BOLLETTINO UFFICIALE

1° sUPPLEmenTO ORDINARIO n. 28
DEL 4 dicembre 2025
AL BOLLETTINO UFFICIALE N. 49
DEL 3 dicembre 2025

Anno LXII S.O. n. 28



Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività �la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. �La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto �di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste �di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 052/Pres. del 21 marzo 2016, pubblicato sul BUR n. 14 del �6 aprile 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. Dal 1° gennaio 2010 il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che 
garantiscono l’autenticità e l’integrità degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 32, L n. 69/2009).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 1 so284 dicembre 2025

Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Decreto del Presidente della Regione 28 novembre 2025, n. 0120/Pres.
Regolamento per la definizione dei criteri di priorità degli interventi necessari per fronteggiare le situa-
zioni di dissesto sul territorio ai sensi dell’articolo 11, comma 2 bis della legge regionale 29 aprile 2015, 
n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque). 
� pag.  2



2 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 dicembre 2025 so28

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

25_SO28_1_DPR_120_1_TESTO.docx

Decreto del Presidente della Regione 28 novembre 2025, n. 
0120/Pres.
Regolamento per la definizione dei criteri di priorità degli inter-
venti necessari per fronteggiare le situazioni di dissesto sul ter-
ritorio ai sensi dell’articolo 11, comma 2 bis della legge regiona-
le 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa 
del suolo e di utilizzazione delle acque).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque) e, in particolare, l’articolo 11, comma 2 bis, ai sensi del quale con regolamento 
sono definiti i criteri per determinare la priorità degli interventi necessari per fronteggiare le situazioni di 
dissesto sul territorio, individuati ai sensi dell’articolo 11, comma 1 della medesima legge regionale sulla 
base delle indicazioni e delle metodologie contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 settembre 2021 (Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico);
VISTO il testo del “Regolamento per la definizione dei criteri di priorità degli interventi necessari per 
fronteggiare le situazioni di dissesto sul territorio ai sensi dell’articolo 11, comma 2 bis, della legge regio-
nale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)” 
adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1671 del 21 novembre 2025;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di gover-
no della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di 
autonomia);

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per la definizione dei criteri di priorità degli interventi necessari per fron-
teggiare le situazioni di dissesto sul territorio ai sensi dell’articolo 11, comma 2 bis, della legge regionale 
29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)”, nel 
testo allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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Regolamento per la definizione dei criteri di priorità degli 
interventi necessari per fronteggiare le situazioni di dissesto sul 
territorio ai sensi dell’articolo 11, comma 2 bis della legge 
regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di 
difesa del suolo e di utilizzazione delle acque) 

 
Art. 1 Oggetto 
Art. 2 Definizioni 
Art. 3 Individuazione degli interventi 
Art. 4  Richiesta finanziamento di interventi 
Art. 5 Scheda intervento 
Art. 6 Criteri di priorità di interventi nuovi o di manutenzione straordinaria 
Art. 7 Criteri di priorità per l’individuazione degli interventi di manutenzione 

ordinaria 
Art. 8 Elenco degli interventi 
Art. 9 Disposizioni transitorie 
Art. 10 Entrata in vigore 
ALLEGATO A 
ALLEGATO B 

 
 

art. 1 Oggetto 
1. Il presente regolamento definisce, in attuazione dell’articolo 11, comma 2 bis della 

legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e 
di utilizzazione delle acque), i criteri per determinare la priorità degli interventi necessari 
per fronteggiare le situazioni di dissesto sul territorio, individuati ai sensi dell’articolo 11, 
comma 1 della medesima legge regionale. 

2. I criteri di priorità di cui al comma 1 sono definiti sulla base delle indicazioni e delle 
metodologie contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 
settembre 2021 (Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico).  

 

art. 2 Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a)  cantierabilità: stato di progetto e dell’iter autorizzativo, caratterizzato dall’effettiva 

possibilità di procedere, in tempi certi, all’inizio dei lavori; 
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b) edifici di interesse strategico: gli edifici elencati nelle lettere A3 ed A4 dell’allegato B del 
decreto del Presidente della Regione 13 dicembre 2024, n. 165 (Regolamento 
concernente la definizione degli interventi, delle varianti strutturali, dei relativi 
procedimenti compresi quelli di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti 
e dei documenti connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
regionale 16/2009 in materia di costruzioni in zona sismica); 

c)  nucleo abitato: località abitata costituita da un gruppo di almeno quindici edifici contigui 
e vicini purchè l’intervallo tra edificio ed edificio non superi trenta metri; 

d)   case sparse: edifici isolati o aggregati che non rientrano nella definizione di nucleo 
abitato; 

e) misure di mitigazione: interventi finalizzati a ridurre o annullare l’impatto dell’opera 
sull’ambiente; 

f) misure di compensazione: opere con valenza ambientale-naturalistica, non 
strettamente collegate agli impatti dell’opera principale, realizzate a compensazione 
degli impatti sulla risorsa ambientale conseguenti alla realizzazione dell’opera. 

 

art. 3 Individuazione degli interventi 
1. Gli interventi necessari per fronteggiare le situazioni di dissesto sul territorio sono 

individuati, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, della legge regionale 11/2015, d’ufficio e 
in base alle richieste trasmesse dai Comuni e dai Consorzi di bonifica, con le modalità di 
cui all’articolo 4 e sulla base dei criteri di priorità di cui agli articoli 6 e 7. 

2. Gli interventi di cui al comma 1 attengono all’esistenza di un pericolo o di un dissesto 
idraulico o idrogeologico, già individuato negli strumenti di pianificazione, registrato nel 
Sistema informativo di difesa del suolo di cui all’articolo 6 della legge regionale 
11/2015 o riferito ad una nuova evidenza di dissesto dell’area, accertata dalla struttura 
regionale competente o validata dalla medesima struttura a seguito di segnalazione. 

  

art. 4 Richiesta finanziamento di interventi 
1. Entro il 30 aprile di ogni anno i Comuni, anche nelle forme previste dalla legge regionale 

29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del 
Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale), e i Consorzi di 
bonifica che intendono ottenere l’assegnazione di finanziamenti da parte della Regione 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 3 trasmettono alle strutture 
regionali competenti, per ciascun intervento, la Scheda intervento di cui all’articolo 5, 
utilizzando i modelli pubblicati sul sito istituzionale della Regione.  

2. La Scheda intervento è trasmessa con posta elettronica certificata (PEC) alla struttura 
regionale competente, e i documenti a corredo della Scheda intervento sono 
sottoscritti digitalmente, oppure è caricata negli applicativi informatici resi disponibili 
dalla Regione. 
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art. 5 Scheda intervento 
1. La Scheda intervento contiene gli elementi conoscitivi necessari per la valutazione della 

priorità degli interventi ai sensi degli articoli 6 e 7 e per l’attribuzione dei punteggi di cui 
agli allegati A e B. 

2. Alla Scheda intervento sono allegati: 

a) la relazione tecnico-descrittiva comprensiva di idonea documentazione 
fotografica attestante lo stato dei luoghi; 

b) una planimetria in scala adeguata del sito di intervento; 

c) il documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) o il documento 
di indirizzo alla progettazione (DIP), se disponibili; 

d) ogni altro elaborato ritenuto utile al fine della valutazione della priorità degli 
interventi. 

 

art. 6 Criteri di priorità di nuovi interventi o di manutenzione 
straordinaria 
1. I criteri di priorità in base ai quali la struttura regionale competente valuta i nuovi 

interventi e quelli di manutenzione straordinaria sono: 
a) attuazione di misure di piano o programma: l’intervento è previsto dal Piano di 

gestione del rischio alluvioni (PGRA) o dal Piano di assetto idrogeologico (PAI); 
b) livello di progettazione raggiunto: documento fattibilità alternative progettuali 

(DOCFAP), documento di indirizzo alla progettazione (DIP), progetto di fattibilità 
tecnico economica (PFTE), progetto esecutivo supportato dai conseguenti atti 
amministrativi; 

c) completamento: completamento di un’opera già in parte realizzata o finanziata, 
come estensione o nuovo lotto funzionale, o di una nuova opera; 

d) persone a rischio diretto: numero di persone esposte al rischio di un danno 
diretto alla loro incolumità in caso di accadimento dell’evento di dissesto. In 
caso di strutture ricettive o immobili si considera il numero massimo di 
occupanti. In caso di vie di comunicazione la stima è effettuata in riferimento al 
numero massimo di veicoli e di occupanti presenti nel momento di accadimento 
dell’evento;  

e) beni a rischio di danno grave: immobili, strutture, infrastrutture e attività 
coinvolte direttamente in caso di accadimento dell’evento di dissesto;  

f) velocità di movimento frane: rapidità di accadimento di un evento di dissesto 
franoso stimata secondo i criteri utilizzati nel PAI per determinare la classe di 
pericolosità dell’area di frana; 

g) quantificazione del danno economico atteso: quantificazione dei danni 
potenziali in caso di accadimento dell’evento di dissesto costituito dalla perdita 
di valore economico delle strutture coinvolte e dal danno derivante 
dall’interruzione delle attività antropiche interessate nel caso di mancato 
intervento; 
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h) riduzione percentuale del numero di persone a rischio: valore calcolato come 
rapporto tra valori stimati ante intervento e post intervento del numero di 
persone soggette a danno diretto e a danno indiretto quale la perdita del posto 
di lavoro, l’impossibilità di frequentare la scuola, l’isolamento per interruzione 
stradale; 

i) misure di compensazione e mitigazione: le misure di mitigazione dell’opera o di 
compensazione in altro sito degli effetti ambientali negativi determinati 
dall’intervento, in particolare per gli interventi realizzati in aree naturale protette 
statali e regionali o in siti della rete Natura 2000; 

j) priorità regionale: coerenza dell’intervento con piani e programmi regionali 
secondo la seguente scala di rilevanza:  

1) Molto Alta (AA): coerenza con piani e programmi di sviluppo territoriale 
regionali; 
2) Alta (A): coerenza con piani e programmi strategici regionali di altra 
natura non ricompresi al numero 1; 
3) Media (M): coerenza con piani e programmi di altre amministrazioni; 
4) Basso (B): assenza di coerenza; 

2. A ciascun criterio di priorità è attribuito il punteggio indicato all’Allegato A. 
3. Il punteggio di cui al comma 2 viene moltiplicato per i valori previsti all’allegato A nei 

casi di riduzione della classe di pericolosità e di rischio idrogeologico e idraulico prevista 
dal PAI e dal PGRA conseguenti alla realizzazione dell’intervento.  

 

art. 7 Criteri di priorità per l’individuazione degli interventi di 
manutenzione ordinaria 
1. I criteri di priorità in base ai quali la struttura regionale competente valuta gli interventi 
di manutenzione ordinaria da realizzare sono: 
a) difesa delle aree a maggior rischio: difesa delle aree come perimetrate nel PAI o nel 
PGRA, in base al grado di pericolosità, con precedenza alle aree con presenza di edifici 
strategici quali ospedali, scuole, centri di ricovero, sedi di protezione civile, caserme, nonché 
centri abitati, strade ed altre infrastrutture; 
b) prosecuzione o completamento di precedenti interventi;  
c) rapida cantierabilità: interventi per i quali è possibile la scelta del contraente con la 
procedura più celere prevista dalla normativa.  
2. A ciascun criterio è attribuito il punteggio indicato all’Allegato B. 
 

art. 8 Elenco degli interventi 
1. Con decreto del Direttore della struttura regionale competente per materia è 

approvato l’elenco degli interventi sulla base dei criteri di priorità di cui agli articoli 6 e 7 
e dei punteggi di cui agli allegati A e B, sentite le strutture regionali interessate al fine 
di evitare sovrapposizioni e interferenze tra gli interventi.  

2. Nei casi di parità di punteggio tra gli interventi, è data priorità agli interventi cui è 
attribuito un punteggio più alto in relazione ai criteri di priorità di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettere d) ed e) e all’articolo 7, comma 1, lettera a). 
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3. Il decreto di cui al comma 1 reca altresì i contenuti previsti dall’articolo 11, comma 2, 
della legge regionale 11/2015.  

 

art. 9 Disposizioni transitorie 
1. Per l’anno 2025 sono valutate le richieste di intervento e finanziamento pervenute alla 

struttura regionale competente entro il 30 settembre del medesimo anno, che sono 
istruite sulla base dei criteri di cui agli articoli 6 e 7. 

 

art. 10 Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua  
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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ALLEGATO A 
                                                                                                      (riferito all’articolo 6) 

 
Criteri di priorità di interventi nuovi o di manutenzione straordinaria 

Punteggio 

Attuazione misura di piano/programma  (massimo 30)   

attua interamente 30 

attua in parte 15 

non attua 0 

Livello di progettazione approvata (massimo 10)   

Progetto Esecutivo 10 

Progetto di Fattibilità tecnica economica (PFTE) 6,6 

Documento di indirizzo della progettazione (DIP) 3,3 

Documento di fattibilità alternative progettuali (DOCFAP) 0 

Completamento (massimo 10)    

SI 10 

NO 0 

Persone a rischio diretto (massimo 30)   

>100 30 

20-100 22,5 

5 - 20 15 

0-5 7,5 

0 (no stima) 0 

Beni a rischio danno grave (massimo 30)   

Edifici strategici (ospedali, scuole, sedi amministrative, ecc.) 30 

Nucleo abitato 30 

Linee di comunicazione strategiche inserite nei piani di emergenza….. 30 

grandi infrastrutture idriche 30 

industrie a rischio di incidente rilevante 30 

Lifelines (elettrodotti, acquedotto, oleodotti, linee telefoniche, ecc.) 22,5 

altre linee di comunicazione (strade, ferrovie) 22,5 

Case sparse 22,5 

Strutture ricettive e di svago 22,5 
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Insediamenti produttivi/commerciali 22,5 

beni culturali 22,5 

Aree naturali e protette di interesse rilevante 7,5 

Altre strutture di interesse pubblico 7,5 

Nessun bene a rischio grave o NO stima 0 

Velocità movimento frane (massimo 30)   

rapida 30 

lenta 15 

Quantificazione danno atteso  (massimo 10)   

si 10 

no 0 

Riduzione percentuale del numero di persone a rischio (valore 
calcolato come rapporto tra valori stimati ante intervento e post 
intervento)   (massimo 30)   

% 80-100 30 

% 60-80 24 

% 40-60 18 

% 20-40 12 

% 0- 20 6 

no stima 0 

Misure di compensazione e mitigazione (massimo 5)   

si 5 

no 0 

Priorità regionale (massimo 30)   

AA* 30 

A 22,5 

M 7,5 

B 0 

Punteggio    
Riduzione del rischio e della pericolosità idrogeologica e 
idraulica.    
moltiplicatore del punteggio in caso di assenza di riduzione di 
pericolosità o rischio 1 
moltiplicatore del punteggio in caso di riduzione di una classe di 
pericolosità o rischio   2 
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moltiplicatore del punteggio in caso di riduzione di due classi di 
pericolosità o rischio  3 

Punteggio finale   
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ALLEGATO B 

(riferito all’articolo 7)  

Criteri di priorità per l’individuazione degli interventi di manutenzione 
ordinaria 
a) priorità agli interventi a difesa delle aree a maggior rischio come perimetrate nella 
pianificazione di settore (PAI, PGRA) in base al grado di pericolosità, con precedenza alle 
aree con presenza di: edifici strategici (ospedali, scuole, centri di ricovero, sedi di protezione 
civile, caserme, ecc.), centri abitati, strade ed altre infrastrutture: 

Aree PGRA punti 
area fluviale 12 
P3 - A-B area classificata a pericolosità idraulica elevata 10 
P2 - area classificata a pericolosità idraulica media 8 
P1 - area classificata a pericolosità idraulica moderata 6 
zona di attenzione idraulica 4 

Aree PAI  
P4 – pericolo molto elevato 12 
P3 – pericolo elevato 10 
P2 – pericolo medio 8 
P1 – pericolo moderato 6 
Zona di attenzione 4 
 
La Sezione non deve essere compilata qualora l’intervento ricada al di fuori di aree perimetrate PAI / 
PGRA. 
Qualora l’intervento venga realizzato in zona perimetrata PAI/PGRA ed a protezione di parti sensibili 
del territorio, quali edifici strategici, centri abitati o strade ed altre infrastrutture, deve essere 
segnalata tale eventualità, selezionando la voce pertinente alla quale verrà attribuito il punteggio 
corrispondente: 
 punti 
edifici strategici 8 
centri abitati 6 
strade ed altre infrastrutture 4 
case sparse 2 
 
b) priorità agli interventi di prosecuzione o completamento di precedenti interventi 
 punti 
prosecuzione o completamento di precedenti interventi 9 
Interventi che non costituiscono prosecuzione o completamento di 
precedenti interventi 

7 

  
 
 
c) priorità agli interventi di rapida cantierabilità per i quali è possibile la scelta del 
contraente con la procedura più celere prevista dalla normativa: 
 punti 
lavori di piccola entità che possono essere affidati direttamente e 
conclusi entro il corrispondente esercizio finanziario (non servono 

9 
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pareri / nulla osta) 
Lavori di semplicità esecutiva essendo già stati acquisiti i necessari 
nulla osta o autorizzazioni 

7 

Lavori in avanzato stato di progettazione 5 
la progettazione dell’intervento deve essere ancora avviata o in fase 
iniziale progettuale 

0 

 
       
   

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ANNA D’AMBROSIO - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con Insiel S.p.A.
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - 
Struttura stabile gestione delle attività di elaborazione e stampa pubblicazioni interne ed esterne per l’amministrazione regionale e per il 
consiglio regionale non riguardanti i lavori d’aula
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